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LAVORI DELLE COMMISSIONI 

PRESIDENZA E INTERNO (V) 

GIOVEDÌ 19 DICEMBRE 1957. — Presidenza del 
Presidente BARACCO. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per l'in
terno Bisori. 

In sede deliberante, la Commissione discute 
il disegno di legge d'iniziativa del deputato 
Rapelli : « Disposizioni transitorie per l'appli
cazione della legge 1° ottobre 1951, n. 1084, ri
guardante le aziende farmaceutiche municipa
lizzate » (1884), già approvato dalla Camera 
dei deputati. Il relatore Lepore informa la Com
missione che, dopo la richiesta di rimessione 
al Senato del disegno di legge ed il mandato a 
lui conferito di presentare relazione sfavore
vole al provvedimento, nelle more della pre
sentazione della relazione si è potuto raggiun
gere una soluzione di compromesso che, men
tre rispetta i diritti dei farmacisti, sod
disfa anche alle esigenze tecniche della di
rezione delle grandi aziende farmaceutiche mu
nicipalizzate. L'accordo si è concretato nel se
guente testo, che ha avuto il parere favorevole 
della Commissione di igiene e sanità del Se
nato e dell'Alto Commissario per l'igiene e sa
nità pubblica : « Articolo unico : I direttori co
munque incaricati delle aziende farmaceutiche 
municipalizzate, in funzione all'entrata in vi
gore della legge 1° ottobre 1951, n. 1084, pos
sono essere confermati nel posto e riconfer
mati ai sensi dell'articolo 4 del testo unico 
5 ottobre 1925, n. 2578, della legge sull'as
sunzione diretta dei pubblici esercizi da par
te dei Comuni e delle Provincie, qualora si 
tratti di complessi che abbiano carattere di 

azienda farmaceutica ad attività produttiva ol
treché distributiva, sempre che la responsabilità 
dell'esercizio delle singole farmacie, ai sensi 
dell'articolo 119 del testo unico delle leggi sa
nitarie, sia devoluta ad un farmacista regolar
mente iscritto all'Albo professionale ». Il rela
tore, che ritiene non accettabili ulteriori emen
damenti proposti dalla Federazione farmacisti 
italiani, si dichiara favorevole al nuovo testo 
sopra riportato che, dopo interventi favorevoli 
dei senatori Terracini e Agostino, è approvato 
dalla Commissione. 

Successivamente la Commissione approva, 
dopo un'esposizione del Presidente, relatore, e 
interventi dei senatori Molinelli, Lepore, Ter
racini e De Luca Carlo, le modifiche apportate 
dalla Camera, di natura prevalentemente tec
nica e formale, al disegno di legge : « Costitu
zione di un Istituto per il Credito sportivo, con 
sede in Roma » (1998-fi), precedentemente ap
provato dal Senato. 

La Commissione discute poi il disegno di 
legge « Distribuzione di grano a categorie di 
bisognosi » (2333). Dopo la relazione del Pre
sidente, che si dichiara di massima favorevole, 
parla il senatore Mancinelli, il quale, pur non 
essendo contrario al disegno di legge, osserva 
che con esso il Governo intende erogare quan
titativi di grano non più idonei ad una pro
lungata giacenza nei depositi di ammasso, ge
stiti dalla Federconsorzi — della cui gestione 
deplora l'insufficiente controllo —, attuando 
una distribuzione la cui generosità egli ritiene 
possa sembrare non del tutto disinteressata 
anche per l'imminenza delle consultazioni elet
torali. Preannuncia inoltre la presentazione 
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di emendamenti intesi ad evitare, per quanto 
possibile, che l'erogazione del grano sia 
fatta in modo discriminatorio. Parlano quin
di i senatori Gramegna, che ritiene il disegno 
di legge comporti un onere di cui non è prevista 
la copertura, Locatelli, che ritiene la distri
buzione debba essere fatta tramite gli Enti 
comunali di consumo, Condorelli, che dopo 
aver osservato che gli inconvenienti nella ge
stione degli ammassi sono quelli inevitabili 
di tutte le gestioni di Stato, vale a dire la 
scarsa efficienza e la mancanza di libertà, rac
comanda che la distribuzione sia fatta con 
giusti criteri, De Luca Carlo, che si dichiara 
favorevole al disegno di legge, a suo parere 
necessario sia per motivi di ordine sociale, sia 
per ragioni di carattere tecnico, fra le quali la 
opportunità di eliminare eccedenze createsi in 
seguito alla sovraproduzione recentemente ve
rificatasi, e Terracini, che presenta un emen
damento tendente alla ripartizione del grano 
tra le Provincie in proporzione agli iscritti 
negli elenchi dei poveri, e alla successiva di
stribuzione a mezzo degli Enti comunali di 
assistenza. Parlano inoltre i senatori Piegari, 
Agostino, Battaglia e Lepore. 

Dopo successivi interventi del Presidente, 
relatore, che, respinte le affermazioni del se
natore Mancinelli, mette in rilievo la ineccepibi
lità del provvedimento in esame, e del Sottose
gretario di Stato Bisori, che risponde ampia
mente alle osservazioni degli oratori intervenu
ti nella discussione, la Commissione, respinto il 
suddetto emendamento proposto dal senatore 
Terracini ed un emendamento del senatore Mo
linelli, approva il disegno eli legge con alcune 
modifiche di -carattere formale proposto dai 
senatori Agostino, Terracini e Molinelli e con 
un articolo aggiuntivo proposto dai senatori 
Battaglia, Dardanelli e Turchi, ed accettato 
dal relatore e dal Governo, con cui si dispone 
che il grano ceduto verrà dal Ministro dell'in
terno ripartito per almeno il 50 per cento tra 
le provincie perchè i Prefetti lo distribui
scano fra gli Enti comunali di assistenza. 

Infine la Commissione approva, su relazione 
rispettivamente dei senatori Angelini Nicola 
e Piegari, i disegni di legge : « Costituzione 
in comune autonomo della frazione di Dairago 
del Comune di Arconate in provincia di Mi
lano » (1944), d'iniziativa del deputato San

galli, già approvato dalla Camera dei deputati, 
e : « Concessione di una sovvenzione straordi
naria a favore dell'Opera nazionale per la 
-protezione della Maternità e dell'Infanzia » 
(2258), già approvato alla Camera dei depu
tati. 

DIPESA (4a) 

GIOVEDÌ 19 DICEMBRE 1957. — Presidenza 
del Prseidente CERICA, indi del Vice Presidente 
JANNUZZI. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per la 
difesa Bosco. 

In sede deliberante, la Commissione inizia la 
discussione del disegno di legge : « Estensione 
dell'indennità speciale prevista dall'articolo 32 
della legge 31 luglio 1954, n. 599, ai sottuffi
ciali che abbiano compiuto il sessantacinquesi-
mo anno fra il 1° gennaio e il 25 agosto 1954 e 
siano cessati dal servizio per raggiunt i limiti 
di età o di servizio o per infermità dipendente 
da causa di servizio» (2240), ascoltando una 
relazione del senatore Angelini. 

Il senatore Angelini fa presente che il di
segno di legge concernente l'estensione della 
indennità speciale prevista dall'articolo 2 della 
legge 31 luglio 1954, n. 599, ai suttufficiali che 
abbiano compiuto il sessantacinquesiimo anno 
fra il 1° gennaio e il 25 agosto 1954 e siano 
cessati" dal servizio per raggiunti limiti di età, 
o di servizio, o per infermità dipendente da 
causa di servizio, intende, integrando la legge 
31 luglio 1954, compiere un atto di equità nei 
confronti di quei sottufficiali che, pur essen
do in possesso degli altri requisiti indicati dal
la legge, sono rimasti esclusi dal beneficio per 
aver compiuto il sessantaciuquesimo anno nel 
periodo 1° gennaio - 25 agosto 1954. Poiché il 
provvedimento si inspira, pertanto, a evidenti 
ragioni di equità, il relatore conclude proponen
done l'approvazione. 

Il disegno di legge viene approvato, quindi, 
senza modificazioni. 

Si riprende, poi, la discussione del disegno 
di legge : « Modifica dei termini di liquidazio
ne della indennità supplementare da parte del
le Casse ufficiali dell'Esercito, della Marina e 
dell'Aeronautica » (2241). Il Presidente ricor
da che, nella precedente seduta, il senatore 
Messe aveva proposto un emendamento aggiun-
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tivo all'articolo 1, volto ad ottenere che l'in
dennità suppplementare sia riliquidata agli uf
ficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero
nautica nelle posizioni di ausiliaria o della ri
serva e che siano richiamati in servizio pei 
almeno sei mesi, dopo il collocamento in con
gedo sulla base dell'ultimo stipendio percepito 
durante il richiamo. 

Dopo che il relatore, senatore Rogadeo, ed 11 
Sottosegretario di Stato, onorevole Bosco, si 
sono dichiarati contrari all'emendamento, il 
senatore Messe dichiara di non insistere nella 
sua proposta di modifica. L'articolo 1, per
tanto, viene approvato nel testo governativo; 
sono approvati anche l'articolo 2 e l'articolo 3, 
quest'ultimo con la soppressione — su proposta 
del senatore Rogadeo — delle parole : « e senti
to il parere del Consiglio di Stato ». 

Il disegno di legge, infine, viene approvato 
nel suo complesso. 

In sede referente, ha inizio l'esame del di
segno di legge : « Ordinamento dell'Esercito J> 
(1979). Prende la parola il senatore Messe, 
che, pur riconoscendo la necessità che una leg
ge sull'ordinamento dell'Esercito sia varata, e 
nel più breve tempo possibile, sottopone a cri
tiche, tuttavia, alcuni aspetti particolari de] 
provvedimento. Dopo di che il seguito dell'esa
me è rinviato ad altra seduta. 

In sede considtiva, la Commissione ascolta 
una esposizione del senatore De Bacci sul dise
gno di legge d'iniziativa del senatore Menghi : 
« Proroga della legge 26 ottobre 1952, n. 1784, 
sulle norme per salvare i ragazzi d'Italia dalla 
deflagrazione di ordigni di guerra » (2245), per 
il parere da dare alla 6a Commissione perma
nente. Il senatore De Bacci propone che — 
nella convinzione che il Ministero della pubbli -
ca istruzione, i Provveditori agli studi e gli in
segnanti delle scuole primarie e di quelle se
condarie inferiori persisteranno nella più com
pleta osservanza delle disposizioni di cui al
l'articolo 1 ed i Comuni e il Ministero della 
difesa nella osservanza di quelle contenute nel
l'articolo 4 della legge che si intende proroga
re — la Commissione difesa dia parere favore
vole al disegno di legge, augurandosi che i fon
di particolari siano annualmente stanziati inc 

misura sufficiente. Prende, quindi, la parola il 
senatore Angelini, che ricorda l'opera svolta in 
questo settore da Don Gnocchi ed anche dal Co

mune di Roma e si augura che siano devoluti 
fondi sufficienti alla benemerita Associazione 
nazionale per la difesa della scuola. Dopo di 
che le conclusioni del senatore De Bacci, mes
se ai voti, sono approvate. 

FINANZE E TESORO (5a) 

GIOVEDÌ 19 DICEMBRE 1957. — Presidenza 
del Vice Presidente TRABUCCHI e del Vice Pre
sidente ClACOMETTI. 

Intervengono i Ministri del tesoro Medici 
e delle finanze Andreotti e i Sottosegretari di 
Stato per il tesoro Riccio, per le finanze Piola 
e per gli affari esteri De Martino. 

In sede consultiva, la Commissione esamina 
il disegno di legge : « Ordinamento delle car
riere e trattamento economico del personale 
insegnante e direttivo degli istituti di istruzio
ne elementare, secondaria e artistica » (2237). 
Il Presidente dà lettura di alcuni emendamen
ti al disegno di legge presentati presso la 8a 

Commissione. I senatori Paratore, Fortunati, 
Roda, ed Asaro espongono le loro perplessità 
sulle modalità del reperimento dei fondi oc
correnti per far fronte .agli oneri derivanti 
dal provvedimento, mentre i senatori Ma
rina, De Luca Luca, Tome e Minio affer
mano che, trattandosi di provvedimento par
ticolarmente atteso dalle categorie interes
sate, i rilievi circa i mezzi di finanziamento 
assumono secondaria importanza. Dopo ampia 
esposizione del ministro Medici, il quale so
stiene la perfetta correttezza contabile della 
indicazione della copertura finanziaria conte
nuta nel disegno di legge ed esprime parere 
contrario sugli emendamenti proposti in seno 
alla Commissione di merito, la Commissione de
cide di non opporsi all'approvazione del prov
vedimento, purché l'articolo 25 venga modifi
cato in modo che sia chiarito che alla copertu
ra delle spese si provvede stilizzando l'entrata 
derivante 'dalla rivalutazione delle scorte di 
argento della Zecca, ed esprime parere con
trario sugli emendamenti (sottoposti al suo 
esame, perchè assolutamente privi di coper
tura. 

In sede referente, il senatore Spaignolli co
munica alla Commissione il risultato della sua 
azione presso gli organi ministeriali relativa-
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mente al disegno di legge d'iniziativa dell'As
semblea regionale siciliana : « Provvedimenti 
speciali per la città di Palermo » (750). In
forma, inoltre, la; Commissione che la Regione 
siciliana ha rivolto alla Commissione finanze 
e tesoro un invito a concludere i suoi lavori 
sul disegno di legge, esaminando l'opportunità 
di far richiesta alla Presidenza del Senato per
chè, qualora sia raggiunto l'accordo unanime 
della Commissione, il provvedimento passi 
dalla sede referente alla sede deliberante. Do
po intervento dei senatori De Luca ed Asaro — 
il quale afferma, invece, l'opportunità che il 
disegno di legge rimanga assegnato alla Com
missione in sede referente — ed Arcudi — il 
quale invita la Commissione a concludere i suoi 
lavori — il seguito dell'esame è rinviato ad 
una delle prime sedute che la Commissione 
terrà dopo le ferie natalizie. 

In sede deliberante, il senatore Trabucchi 
riferisce sul disegno di legge d'iniziativa d^l 
deputato De Martino Carmine : « Proroga 
della legge 31 dicembre 1954, n. 1214. conte
nente provvedimenti in favore d'elle zone col
pite dalle alluvioni in Campania » (2318), già 
approvato dalla Camera dei deputati, che è 
approvato dopo interventi dei senatori Roda e 
Marina e chiarimenti dei Sottosegretari Ric
cio e De Martino. 

Il senatore Spagnolli riferisce ampiamente 
sul disegno di legge : « Aumento del contri
buto dello Stato a favore dell'Opera naziona
le per i ciechi civili » (2199). Parlano i se
natori Roda,, Mariotti, — il quale invita il 
Governo ad accelerare la definizione delle 
pratiche di pensione — e Varaldo, ed, il Sot
tosegretario Riccio, il quale dichiara che le 
somme in bilancio sono state stanziate in re
lazione al ritmo della possibilità della liqui
dazione delle pratiche; il disegno di legge è, 
quindi, approvato. 

Sul disegno d,i legge d'iniziativa del sena
tore Trabucchi : « Mantenimento del tratta
mento previsto dall'articolo 4 del decreto-leg
ge 31 taglio 1954, n. 533, convertito, con mo
dificazioni, nella legge 26 settembre 1954, nu
mero 869, al personale che già ne gode e vie
ne trasferito alle dipendenze di altre Ammi
nistrazioni » (2197), riferisce il senatore Tome 
il quale afferma che il provvedimento tende a 
correggere una interpretazione data dagli or

gani ministeriali alle vigenti disposizioni. Par
lano in senso favorevole i senatori Mariotti, 
Spagnolli e Varaldo ; il senatore Roda si astie
ne ed il Sottosegretario Riccio spiega i motivi 

I per i quali il Governo è contrario al disegno 
di legge in esame. Il disegno di legge, messo 
ai voti, è approvato. 

La Commissione, infine, approva il disegno 
di legge : « Vendita a trattativa privata a fa
vore della Società per azioni refrattari Ver-
zocchi, del complesso immobiliare appartenen-

j te al patrimonio dello Stato, costituito da una 
area di metri quadrati 24.627,91 e dai manu
fatti che vi insistono, sita sul litorale orientale 
del comune di La Spezia, località Fossa Ma
stra » (2184), già approvato dalla Camera dei 
deputati, sul quale riferisce il senatore Angelo 

1 De Luca; parla il senatore Roda, il quale espo
ne il suo parere contrario per la bassa valu
tazione che viene fatta del bene immobile di 

I proprietà dello Stato, e forniscono chiarimenti 
il relatore ed il Sottosegretario Piola, il quale 
afferma che le perizie dell'Ufficio tecnico era
riale sono state fatte tenendo conto di tutti 
i possibili elementi valutativi. 

Nella seduta pomeridiana la Commissione 
in sede referente, riprende l'esame del disegno 
di legge d'iniziativa dei senatori Amadeo ed 
altri : « Modifica all'articolo 17 della legge 5 
gennaio 1956, n., 1, che reca norme integrative 
della legge 11 gennaio 1951, n. 25, sulla pere
quazione tributaria » (1703). 

Nella seduta pomeridiana la Commissione, 
sotto la Presidenza del Vice Presidente Gia-
cometti, riprende, in sede referente, l'esame 
di disegno di tegge d'iniziativa dei senatori 
Amadeo ed altri : « Modifica all'articolo 17 
della legge 5 gennaio 1956, n. 1, che reca nor
me integrative della ìegge 11 igennaio 1951, 
n. 25, sulla perequazione tributaria» (1708). 
Il senatore Trabucchi ritiene che sia neces
sario arrivare alla conoscenza dei movimenti 
dei titoli azionari attraverso uno schedario 
funzionante e una rilevazione straordinaria; 
a tal fine presenta numerosi emendamenti. Il 
senatore Braccesi esprime il suo parere favo
revole al disegno di leg>ge in esame pur con
sentendo sulla necessità di qualche emenda
mento. Il senatore Fortunati sottolinea la «op
portunità che la procedura relativa alle ope
razioni economiche serva di base per gli accer-
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tamenti fiscali, ritenendo che si possa arrivare 
a far scomparire attraverso l'accertamento 
dei dividendi gli inconvenienti lamentati. Il se
natore De Luca Angelo propone di mantenere 
la validità dell'articolo 17 ponendo «un ter
mine entro il quale possa venir regolarizzata 
l'attuale situazione. Il senatore Cenini si di
chiara d'accordo sulle proposte di emendamen
to del senatore Trabucchi e il senatore Pesen-
ti propone a sua volta numerosi emendamenti 
tendenti a rendere ancora più efficiente l'ar
ticolo 17 ed a colmare la lacune del disegno 
di legge in esame. Il senatore Roda, dichiaran
dosi contrario ad ogni complicazione delle re
gistrazioni, si dichiara favorevole a tutti gli 
strumenti che tendano ad «un miglioramento 
dell'accertamento fiscale in modo da poter per
seguire oltre che gli utili di speculazione an
che quelli derivanti dai dividendi dei titoli 
azionari. Il senatore Spagnolli mette in evi
denza la necessità di giungere ad ama conclu
sione della discussione presentando la relazio
ne al Senato e il senatore Angelini si dichia
ra d'accordo con lui per un regolare ripristi
no delle attività economiche legate alle borse. 
Il senatore De Luca Luca si dichiara contrario 
alla proposta di leggie in esame e propone di 
non modificare l'articolo 17 essenzialmente 
per ragioni morali oltre che di natura tecni-
co^fiscale. Il senatore Mariotti espone alcune 
preoccupazioni s*ul pericolo che le funzioni del
le Borse siano assorbite dalle banche. Il se
natore Guglielmone fa un'ampia esposizione 
sulle ragioni che lo hanno determinato a pro
porre insieme al senatore Amadeo il disegno 
di legge in esame. Dopo aver accennato ai nu
merosi inconvenienti derivati dall'appiicàzio-
ne dell'articolo 17 invita la Commissione a 
nominare subito il relatore sul disegno di leg
ge, augurandosi che la semplificazione del si
stema da lui proposta, anche sotto l'aspetto 
psicologico possa portare ad una ripresa del
l'attività corsistica e della partecipazione del 
risparmio all'attività economica del Paese. 

Conclude la discussione il ministro Andreot-
ti il quale, dopo aver affermato che se dalla 
applicazione dell'articolo 17 è derivata una pa
ralisi nelle Borse non vi è però paralisi nel 
mercato finanziario, esprime i suoi dubbi che 
il rimedio proposto dal disegno di legge in esa

me e gli emendaménti annunciati nel corso 
della discussione, possano superare i motivi 
psicologici che hanno allontanato gli operatori 
economici dagli investimenti in Borsa; occor
rendo all'uopo rimedi più radicali. 

Dopo (brevi repliche dei senatori Fortuna
ti, Guglielmone, Roda e Trabucchi, la Commis
sione decide di proseguire i suoi lavori il gior
no 14 gennaio. 

ISTRUZIONE (6a) 

GIOVEDÌ 19 DICEMBRE 1957. — Presidenza del 
Vice Presidente LAMBERTI indi del Presidente 
ClASCA. 

Intervengono il Ministro della pubblica 
istruzione Moro e il Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione Jervolino. 

In sede deliberante, prosegue la discussione 
s*ul disegno di legge : « Ordinamento delle car
riere e trattamento economico del personale in
segnante e direttivo degli Istituti di istruzio
ne elementare, secondaria e artistica » (2237). 
Dopo brevi interventi dei senatori Giua, Russo 
Salvatore e Merlin Angelina, del Presidente 
relatore e del ministro Moro, la Commissione 
approva con un emendamento formale, l'arti
colo 4. 

Sull'articolo 5 si svolge un ampio dibattito al 
quale prendono parte, oltre al Presidente, re
latore, i senatori Page, Merlin Angelina, Rus
so Salvatore e il ministro Moro; la Commis
sione approva quindi l'articolo con un emenda
mento aggiuntivo proposto dal relatore che, 
per il riconoscimento del servizio prestato da
gli insegnanti elementari, abolisce il limite dei 
10 anni previsto dalla legge 22 marzo 1952, 
n. 203. Viene invece rinviata la deliberazione 
su un emendamento presentato dal senatore 
Russo Salvatore che tende a far decorrere la 
nomina degli insegnanti ex combattenti, par
tigiani ed assimilati, assunti in ruolo per ef
fetto dei concorsi banditi entro il 31 dicembre 
1951, dalla data di entrata in ruolo dei vinci
tori di concorsi ai quali, pur possedendo i ne
cessari requisiti, essi non poterono partecipa
re a causa di impedimenti derivati dalla guer
ra; è pure rinviata la deliberazione su un 
emendamento del relatore che concede, agli 
stessi insegnanti ex combattenti, il riconosci
mento delle campagne di guerra, nel limite 
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massimo di tre anni, ai fini della progressione 
in carriera. 

Su richiesta del ministro Moro, costretto ad 
allontanarsi per precedenti impegni, la Com
missione rinvia quindi al pomeriggio, alle ore 
17, il seguito della discussione del disegno di 
leg^e. 

Il Presidente riferisce brevemente, in sosti
tuzione del senatore Ciasca,, impegnato presso ) 
altra Commissione, sul disegno di legge : « In
troduzione dei cicli didattici nella scuola ele
mentare » (2311), già approvato dalla Camera 
dei 'deputati. Si svolge un ampio dibattito: i 
senatori Ponti e Di Rocco sottolineano i van
taggi che recherà la riforma proposta dal 
provvedimento, specie al fine di evitare che al 
termine del primo anno di scuola gli alunni non 
promossi rinuncino al proseguimeto degli sta
di; il senatore Donini, favorevole in linea di 
massima, manifesta qualche dubbio sull'ecces
siva ampiezza del secondo ciclo che si estende
rà dalla terza alla quinta elementare e sulla 
dizione « casi eccezionali », adottata nell'arti
colo 3 per la non promozione da una classe al- | 
l'altra nell'ambito dello stesso ciclo, che può 
dar luogo, a suo giudizio, a qualche abuso; i I 
senatori Russo Salvatore e Giua insistono sul- j 
la necessità di classi differenziate che vengano 
incontro alle esigenze dei bambini meno svilup
pati intellettualmente; i senatori Martini e 
Merlin Angelina si soffermano sull'esigenza di 
sdoppiare le classi troppo affollate per la dif
ficoltà insuperabile che il numero troppo alto 
di alunni costituisce ai fini di un buon inse
gnamento. 

Infine, dopo una breve replica del Presidente 
relatore, prende la parola il Sottosegretario 
Jervolino per ringraziare gli oratori del con
tributo recato alla discissione ed assicurare 
la Commissione circa l'interessamento del Go- I 
verno ai numerosi problemi prospettati. 

La Commissione approva poi i cinque articoli 
del disegno di legge, un ordine del giorno dei 
senatori Russo Salvatore e Donini relativo al
la istituzione di classi differenziate, e il dise
gno di legge nel suo complesso. 

{La seduta, sospesa alle ore 11,45, viene ri
presa alle ore 17 sotto la Presidenza del Pre
sidente ClÀSCA). 

In sede deliberante, la Commissione prosegue 
l'esame del disegno di legge : « Ordinamento 
delle carriere e trattamento economico del per
sonale insegnante e direttivo degli Istituti di 
istruzione elementare, secondaria e artistica » 
(2237). Il Presidente dà lettura del parere del
la 5a Commissione nel quale si esprime un giu
dizio favorevole per quanto riguarda la coper
tura del disegno di legge nel testo governativo, 
si manifesta invece netta contrarietà agli emen
damenti estensivi proposti nel corso della di
scussione e si espongono infine numerose os
servazioni, nel merito del provvedimento, cir
ca la situazione degli insegnanti e la loro posi
zione comparativa rispetto agli altri dipen
denti dello Stato. Il Presidente, nel prendere 
atto con soddisfazione del consenso della Com
missione di finanza circa il problema della co
pertura, manifesta tuttavia il suo disappunto 
per le osservazioni, peraltro discutibili, che il 
parere stesso contiene circa il merito del prov
vedimento. Ai rilievi del Presidente si asso
ciano i senatori Merlin Angelina e Russo Sal
vatore, il quale ultimo, in considerazione della 
contrarietà espressa dalla Commissione di fi
nanza circa gli emendamenti da lui suggeriti, 
prospetta l'opportunità di un'immediata rimes
sione all'Assemblea del disegno di legge e del 
proseguimento della discussione in sede refe
rente. Sulla questione sollevata dal senatore 
Russo Salvatore, cui si associa il senatore Do
nini, si svolge un ampio dibattito al quale par
tecipano, oltre al Presidente, il relatore Lam
berti, il senatore Giua e il ministro Moro. Infine 
i senatori Russo Salvatore e Donini consento
no all'ulteriore prosecuzione dell'esame in sed^ 
deliberante riservandosi, eventualmente, di ri
proporre la richiesta di rimessione all'Assem
blea nell'ulteriore corso della discussione. 

Ripreso quindi l'esame degli articoli, dopo nu
merosi interventi del relatore Lamberti, dei 
senatori Russo Salvatore, Tirabassi, Di Rocco 
e Donini, del Presidente e del ministro Moro, la 
Commissione approva con numerosi emenda
menti l'articolo 6, salvo il terzo comma, sul 
quale la Commissione raggiunge un accordo di 
massima, rinviando, tuttavia, la deliberazione 
per consentire al Ministro di studiare una for
mula rispondente alle esigenze espresse nel cor
so del dibattito. 

Senza discussione è approvato l'articolo 7. 
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I primi due commi dell'articolo 8 sono poi 
approvati senza emendamenti. Il terzo com
ma, invece, dopo ampia discussione è appro
vato in un nuovo testo proposto dal relatore' 
che conferma il periodo di sei anni per il pas
saggio dei presidi alla seconda classe di sti
pendio, ma abolisce lo scrutinio per merito 
comparativo e il limite del 50 per cento dei 
posti in organico previsto dal testo governa
tivo. Di conseguenza è soppresso il quarto 
comma dell'articolo 8. 

II seguito della discussione è rinviato alla 
seduta di domani. 

IGIENE E SANITÀ ( i r ) 

GIOVEDÌ 19 DICEMBRE 1957. — Presidenza 
dei Vice Presidente ALBERTI indi del Vice 
Presidente LORENZI. 

Interviene l'Alto Commissario per l'igiene 
e la sanità pubblica iMott. 

In sede consultiva, il senatore Mastrosimone 
riferisce sopra il disegno di legge : « Carriere 
direttive del personale tecnico dell'Istituto su
periore di sanità disciplinate da disposizioni 
particolari » (.2249), in esame presso la l a 

Commissione. Udita la lettura del parere, che 
contiene anche la proposta di confermare a 
vita nella carica l'attuale direttore generale del
l'Istituto, intervengono brevemente i senatori 
Ciasca, Samek Lodovici, Zelioli Lanzini e il 
Presidente. Il testo del parere viene qnindi tra
smesso alla Commissione di merito. 

In sede deliberante, la Commissione ripren
de la discussione del disegno di legge d'inizia
tiva del senatore Ciasca : « Modifiche alle 
vigenti disposizioni relative all'apertura e al
l'esercizio delle farmacie regolate dal testo 
unico delle leggi sanitarie del 27 luglio 1934, 
n. 1265 e successive modificazioni » (1130) 
nel testo redatto dal senatore Cusenza. Inter
vengono il Presidente, l'Alto Commissario, e 
i senatori Ciasca, Samek Lodovici, Alberti, 
Sibille, Angrisani, Zelioli Lanzini, Mastrosi
mone, Criscuoli, Tibaldi e il relatore Cusen
za. Infine il disegno di legge viene approvato 
con alcune modificazioni. 

Nel corso della seduta, che fu anche sospesa 
per,alcuni minuti, il senatore Angrisani chiese 

la verifica del numero legale. Parlando poi 
per dichiarazione di voto, si dolse della non 
accettazione della sua proposta di considerare 
come emendamenti gli articoli del testo re
datto dal senatore Sibille, sul iq-uale peraltro 
la Commissione aveva espresso il suo avviso 
nelle sedute del 28 novembre e del 12 dicembre. 

GIUNTA CONSULTIVA 
PER IL MEZZOGIORNO 

GIOVEDÌ 19 DICEMBRE 1957. — Presidenza 
del Presidente JANNUZZI. 

Il senatore Valenzi informa i colleghi che 
il senatore Gramegna, primo firmatario del 
disegno di legge recante provvedimenti spe
ciali per la città di Molfetta (2283) — iscritto 
all'ordine del giorno per il parere da dare alla 
7'1 Commissione —, ha espresso il desiderio di 
illustrare il suo progetto di legge dinanzi alla 
Giunta; egli è però attualmente impegnato 
nella seduta della 1" Commissione permanente 
che sta esaminando le modifiche alla legge 
elettorale del Senato. Prega pertanto la Giun
ta di voler rinviare l'esame del disegno di 
legge. 

Il Presidente, accogliendo tale desiderio, 
rinvia ad altra seduta l'esame stesso. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

5a Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Venerdì 20 dicembre 1957, ore 9. 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge : 

Modifiche ad alcune leggi sulla industria
lizzazione dell'Italia meridionale ed insulare 
(1975). 
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6a Commissione permanente 

(Istruzione pubblica e belle arti) 

Venerdì 20 dicembre 1957, ore 9JÌ) 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione dei disegni di legge : 

1. Ordinamento delle carriere e trattamen
to economico del personale insegnante e di
rettivo degli istituti di istruzione elementare, 
secondaria e artistica (2237). 

2. ROFFI. — Abolizione dei ruoli transitori 
ordinari e creazione di cattedre ordinarie per 
l'insegnamento delle lingue straniere nelle 
scuole secondarie (813). 

3. LORENZI ed altri. — Contributo per il 
funzionamento del Collegio universitario 
« Don Nicola Mazza » in Padova (1239). 

II. Discussione dei disegni di legge: 

1. CIASCA. — Istituzione di una scuola spe
ciale per archivisti e bibliotecari presso la 
Università degli studi di Roma (1604). 

2. VALENZI ed altri. — Riorganizzazione 
dell'Ente autonomo « Esposizione nazionale 
quadriennale d'arte di Roma» (1970). 

3. CERMIGNANI ed altri. — Revisione dei 
ruoli organici del personale non insegnante 
delle Accademie di belle arti, dei Conserva
tori di musica e dell'Accademia di arte dram
matica (2017). 

4. Autorizzazione cìela spesa di lire 15 mi
lioni per i lavori di organizzazione del XII 
Congresso internazionale di filosofia, che avrà 
luogo in Venezia e Padova nel settembre 
1958 (2222). 

5. Deputato DE FRANCESCO. — Interpreta
zione dell'articolo 46 del testo unico delle 
leggi sull'istruzione superiore, approvato con i 
regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592 (2224) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

6. Ammissione al conferimento di incari
chi nelle scuole e istituti di istruzione secon
daria degli insegnanti non abilitati che si 
trovino in particolari condizioni di servi
zio (2234). 

7. MENGHI. — Proroga della legge 26 ot
tobre 1952, n. 1784, sulle norme per salvare 
i ragazzi d'Italia dalla deflagrazione di or
digni di guerra (2245). 

8. Costituzione di un Ente per le Ville 
venete (2247). 

I 9. Deputati BERNARDINETTI e FERRERI Pie-
! tro. — Aumento di lire dieci milioni del con

tributo annuo alla Università di Pavia per il 
funzionamento del Centro Appenninico di ge
netica istituito sul monte Terminillo (2292) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

10. Deputati OOTELLI*Angela ed altri. — 
Norme per il riordinamento dei Patronati 
scolastici (2293) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 

1. BANFI. — Parità delle scuole non statali 
(564). 

2. LAMBERTI. — Ordinamento della scuola 
non statale (1089). 

3. Disciplina delle istituzioni scolastiche 
in lingua slovena nelle zone del territorio di 
Trieste e della provincia di Gorizia (2006). 

4. Deputato LA MALFA. — Proroga dei li
miti di età per i professori delle Accademie 
di belle arti perseguitati per ragioni politiche 
o razziali (1772) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

5. DONINI e ROFFI. — Abrogazione del 
decreto ministeriale del 9 settembre 1957 
concernente l'approvazione del Regolamento 
sugli esami di Stato di abilitazione all'eserci
zio delle professioni e abilitazione provvisoria 
all'esercizio professionale per i laureati dello 
anno accademico 1956-57 (2291). 

In sede consultiva 

Parere sul disegno di legge: 
MERLIN Angelina. — Concessione di uso 

di edifici demaniali alla Università di Padova 
(1991). 

Licenziato per la stampa alle ore 28,45. 


